
rat IL C R I S T I A N E S I M O  F E L I C E

che libretto di oro per indorare, che conviene andare a prendere fino 
al P e rù , benché dittante da molte Riduzioni più^ di mille , e talvol
ta  ancora più dì due mila miglia . J1 piu bello e , che quefìo rcli~< 
giofo zelo ferve d’ incitamento maggiore ad effi per imparar le arti, 
e fìudiarne per quanto poifono la perfezione , a fine di renderli più 
atti ad onorar Dio ne’.fuoi Tempi , facendo per efii varj ornamenti 
e' lavori fra 1’ anno,. fenza fiancarli m a i, e 'fenza mai chiederne per 
ricompenfa nè pure un amò , una forbice , una medaglia •, ò pur com
perando , fe poifono , tele , m erletti , drappi, ed altri ornamenti per 
dedicarli al culto di D io , e al decoro delle Chiefè .

C A P I T O L O  XVI.

• Del governo JZccleJìafiico dì quelle R id u zio n i.

SOn fuggetti que’ nuovi ’Crittiani , come gli altri Fedeli , alla giu
risdizione de’ Vefcovi , nelle Diocefi de’ quali fi trovalo fonda

te le Riduzioni, come fono i Vefcovi dell’ AiTunzione , dj, Buenos Ay- 
. rés , di Cordova , e. di due o tre altri , che foli li contano in quel 
vafìiffimo. tratto di paefe . Ma poco da faticare retta a4 Vefcovi pel 
regolamento delle troppo lontane Riduzioni degl’ Indiani , perchè in 
effe non vi ha ordinariamente, che il Parroco Gefuita con-un Sacer
dote compagno, nè vi fi trovano Gherici , nè Preti fecolari, nè Mo- 
nifierj di Monache, e Confraternità*, come in Europa . Altro dunque 
norf fogliono fare i P re la ti, che inviar colà quegli d ritti , che eift 
formano, o pur vengono da R om a, ovvero configli, e ‘limoline : il 
che fi pratica da’ più ricchi e zelanti , acciocché fi dilati la Reli- 
gipn di Crifìo in quelle barbare contrade . Tutto  dunque il pefo delie 
Chiefe fuddette è fulle fpalle de’ Parrochi Gefuiti. , i quali* fanno il 
linguaggio, ed anche le maniere piu accertate per indurre gl’ India
ni a far c iò , che è convenevole . Quefìi , da che fon rieonofciuti sì 
pel fapere , che per qualche fufficiente notizia di quelle fìrane lin
gue , capaci per tale impie’go , fon prefentati dal P. Provinciale al 
Governatore della Provincia , che per parte del B.e li nomina , e ’1 
Vefcovo conferifce loro la Chìefa con diverfe facoltà, ed infiniti pri- 
vilegj » parte da effo Vefcovo , e parte dalla Santa Sede accordati a 
quei Parrochi, sì per cagion della fra oderata lontananza » come anco
ra per facilitare la converfion degl’ infedeli , e la confervazione de* 
già convertiti , Il Fatturale zelo di quei Vefcovi li muove poi qualche 
volta a vifiitar quelle popolazioni , sì per conofcere le lor pecorelle di 
v ifìa , coinè per effere conofciuti da effe , e maifimamente per mini- 
ttra r loro il Sacramento della Crefima . Tali vifite fi poifono chiamar 
piutiefìo Mijfioni , fimi-li a quelle degli Appoftoli ; giacché non fole 
non ne ricavano per se emolumento alcuno per la povertà de’ popoli,

ma


